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1. PRIME INDICAZIONI PER LA STESURA DEI PIANI DI SICUREZZA 

 

La presente relazione costituisce il documento preliminare sulla sicurezza relativo al Progetto di fattibilità 

tecnica ed economica di adeguamento sismico del plesso scolastico IIS Caboto Giovanni con sede in Via 

G.B. Ghio 2, sito nel Comune di Chiavari in Provincia di Genova (GE). 

Il presente elaborato è finalizzato ad indirizzare i contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento che 

dovrà essere elaborato ai sensi del D.Lgs. 81/2008. 

Qualora in sede di pianificazione dei lavori le opere previste dovessero subire modifiche o integrazioni le 

previsioni contenute nel presente documento dovranno essere verificate ed integrate. 

Il presente progetto definisce le attività necessarie per adeguare staticamente e sismicamente l’edificio 

scolastico. 

Proposte di intervento riguardano ciascun elemento portante: solai, travi e pilastri. In particolare si rende 

necessaria l’esecuzione di un intervento preliminare sull’intera costruzione che consiste nell’inserimento di 

nuovi setti in cemento armato, continui dal piano fondazione alla sommità dell’edificio, avente funzione di 

assorbire una buona parte dell’azione sismica, facendo diminuire, e in qualche caso annullare, le 

sollecitazioni sui pilastri esistenti. I nuovi elementi devono essere resi solidali a quelli esistenti con adeguati 

collegamenti con ancoranti chimici. 

L’altro intervento invasivo in termini di demolizioni riguarda la parte aggiunta nel 1983 che deve essere 

integralmente demolita e ricostruita al fine di garantire un’adeguata connessione e una geometria più 

performante. In merito a questa misura si prescrive fin da ora una delocalizzazione delle attività presenti nel 

corpo laterale. 

Da un punto di vista operativo il cantiere è caratterizzato dalle seguenti criticità: 

- il plesso scolastico si trova in un contesto urbano altamente urbanizzato con presenza limitrofa di 

altro istituto scolastico, uffici sanitari e studi medici ubicati nell’ex-ospedale di Chiavari e attività 

parrocchiali e con facciata dell’immobile direttamente su via Ghio senza alcun stacco; 

- all’interno dell’edificio scolastico occorre garantire l’esercizio e l’accesso delle attività per cui 

occorrerà concentrare le demolizioni nel periodo estivo e programmare gli interventi meno invasivi 

compatibilmente con l’attività scolastica; 

- i trasporti dei materiali da e verso il cantiere dovranno avvenire escludendo gli orari “scolastici” di 

entrate e uscita ed esclusivamente da e verso monte non intasando le strade minori del centro città. 

Per permettere lo svolgimento delle attività scolastiche o ad esse collegate durante le fasi di cantiere occorre 

identificare e recintare precise aree di cantiere in cui concentrare attività mezzi e materiali che saranno da 

spostare periodicamente in funzione dell’avanzamento dei lavori. 

I contenuti del Piano di Sicurezza e Coordinamento, oltre a rispettare quelli minimi previsti dal D.Lgs 

81/2008 – Allegato XV, dovranno comprendere le informazioni necessarie alla gestione in sicurezza delle 

lavorazioni. 
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L’Appaltatore dovrà redigere apposito Piano delle Demolizioni ai sensi del D.Lgs. 81/2008 illustrando le 

scelte tecniche da adottare durante i lavori di demolizione del rispetto dei documenti ed elaborati grafici 

nonché di tutte le norme di legge vigenti. 

Il Piano dovrà inoltre tenere conto della possibilità di accesso alle aree di cantiere da parte di soggetti titolari 

di impianti o sottoservizi interferenti con le lavorazioni. 

All’interno di tale documento dovranno essere descritte le operazioni di pulizia dei fabbricati dai materiali 

destinati al conferimento in centri autorizzati secondo le diverse tipologie. 

Gli elementi rimossi dal fabbricato verranno calati all’esterno manualmente, predisponendo appositi cassoni 

di raccolta in corrispondenza di un’area precisa, appositamente segnalata e circoscritta con nastro segnaletico 

così da evitare il passaggio di personale nella zona. 

Questa fase prevede inoltre l’utilizzo di ponteggi fissi, trabatelli e rete di protezione e all’interno eventuali 

puntellamenti delle strutture al fine di raggiungere un ulteriore grado di sicurezza per le operazioni di 

demolizione. 

Le modalità operative di demolizione che verranno utilizzate saranno attentamente pianificate al fine di 

mitigare il più possibile l’inquinamento acustico, l’emissione di polvere e la trasmissione di sollecitazioni 

alle strutture adiacenti. 

Durante le fasi di demolizione e di carico degli automezzi sarà sempre disponibile un operatore addetto 

all’irrorazione di acqua nel caso in cui si sviluppassero masse di polvere. 

Spetterà alle singole imprese esecutrici presentare ciascuna un proprio Piano Operativo di Sicurezza che 

soddisfi il disposto normativo D.Lgs. 81/2008 – Allegato XV punto 3 e, in particolare, contenga un’analisi 

operativa che verterà sulle proprie scelte autonome. Nella sostanza, la ditta esecutrice  dovrà fornire una 

compiuta descrizione delle lavorazioni che andrà ad eseguire e dei luoghi di intervento, indicando mezzi, 

attrezzature, sostanze pericolose, impianti ed opere provvisionali da impiegare in ogni singola attività o 

luogo di intervento, valutati nella realtà specifica in cui va ad operare. 

Ogni datore di lavoro dovrà inoltre preventivamente effettuare la valutazione dei rischi per la propria attività. 

La valutazione dei rischi rappresenta infatti un preciso obbligo sancito dal D.Lgs. 81/2008 e riveste un 

efficace strumento per la prevenzione di situazioni potenzialmente dannose per cose e persone. 

Considerata la natura dei lavori e dell’area di intervento, le interazioni con le zone limitrofe al cantiere 

saranno frequenti e legate in particolare all’uscita dei mezzi di cantiere, alla produzione di polveri nel corso 

delle attività di demolizione e alla produzione di emissioni sonore o vibrazioni che potranno causare disturbo 

e dovranno essere oggetto di accurata indagine preventiva. 


